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Il mercato dei 
concerti a 

Santa Cecilia 
Un programma all'insegna della « routi­
ne » - Nei metodi di gestione non mancano 
però sintomi di volontà di rinnovamento 

Si incomincia finalmente a i due stagioni: sinfonica, ai-
vedere una differenza, quella I l'Auditorio ctrentaclnque con-
(da tempo auspicata) tra la 
Accademia nazionale di San­
ta Cecilia e la Gestione au­
tonoma del concerti. 

Con la prima (l'Accademlal 
slamo rimasti (di più non 
hanno saputo fare, nonostan­
te la gloriosa tradizione i ad 
un Incontro di lotta libera 
(incontro alla lettera: sono 
rotolati a terra entrambi) 
t ra l'accademico junior, mae­
stro Franco Mannino e l'ac­
cademico senior, maestro Ro­
dolfo Caporali. L'estate ac­
cademica e trascorsa In in­
tensi allenamenti In palestra, 
dal quali vedremo che cosa 
saltera fuori In avvenire. 

Con la Gestione del con­
certi, Invece, eravamo rima­
sti, dopo la cessazione e so­
stituzione del precedente 
Commissario, ad un primo, 
positivo Incontro con il suc­
cessore nell'incarico, avvocato 
Lulzt Mazzella 11 quale, con 
11 pretesto di non essere ad­
dentro nelle cose della mu­
sica, aveva tenuto a preci­
sare 11 suo punto di vista 
su talune questioni di fondo, 
inerenti alla gestione della 
musica attraverso 11 pubblico 
denaro. Non può essere — di­
ceva — che si spendano Unii 
soldi, senza sapere per .hi 
ed escludendo dalla mus.co. 
numerosi strati di cittadini. 
Tutti l soldi destinati alla 
musica, poi. vanno spesi per 
la musica. 

In precedenza. l'Accademia 
aveva annunciato di voler 
procedere, con i suol fondi, 
a lavori di miglioria dell'Au­
ditorio, ma II Commissario 
ha preteso che 1 rondi rose­
ro erogati dal Comune di 
Roma che corrisponde a l a 
Santa Sede (con la quale po­
trà rivalersi) l'affitto de'l'A'i-
ditorlo stesso. I lavori si fa­
ranno, però, nella stagiona 
1876 77, alla quale anche è 
rinviata la venuta a Roma di 
Thomas Schlppers quale di­
rettore stabile dell'orchestra 
ciciliana. Ma da parte di 
Schlppers deve ancora arri­
vare la risposta a certe pre­
cise condizioni poste dal Com­
missario per evitare che la 
«stabil i tà» si tramuti In 
quella specie d'Imbroglio che 
molti vorrebbero far passare 
per un affare 

Màrkevlc, che viveva a Pa­
rigi, era <i direttore stabile » 
a Roma, Solo perché dirigeva 
a Roma un certo numero di 
concerti. E non e stata priva 
d'ironia la constatazione che 
lo stesso Màrkevlc. al quale 
la precedente gestione com-
mlssarla'e ha affidato oue-
st 'anno ben cinque concerti, 
sia in definitiva di fatto, tut­
tora un possibile direttore 
stabile dell'orchestra romana. 

D*lla precedente gestione-
fa fine dicembre cesserà dui. 
l'Incarico di consulente arti-
stlco il maestro Guido Tur­
chi) deriva 11 cartellone delle 

Ugo Niutta 

commissario 

all'Ente Cinema 
Il ministro delle Partecipa­

zioni Statali, Blsaglla. ha no­
minato Ieri, con suo decreto, 
commissario straordinario del­
l'Ente Gestione Cinema 11 
consigliere di Stato Ugo Nlut-
ta. Niutta, che è nato a Tri. 
poli 11 9 novembre 1921. ha 
preso parte come partigiano 
e come ufficiale del nuovo e. 
serclto Italiano alla guerra di 
Liberazione ed e stato capo 
di gabinetto al ministeri del 
commercio estero e della Pub­
blica Istruzione. 

certi tra 11 19 ottobre e 11 
31 maggio, con le prove ge­
nerali estese a tutti I giovani 
di età non superiore al ven-
tlsel anni ) : cameristica, nel­
la Sala di via del Greci (ven­
tisette concerti, con la pre­
senza di Maurizio Pollini, 
Sviatoslav Richtcr, Emtl Ghl-
lek, Rudolf Firkusny, Claudio 
Arrau). tra 11 24 ottobre e il 
28 maggio. 

Si t rat ta di un cartellone 
prevalentemente di routine. 
che ribadisce la tradizione di 
pigrizia culturale. Nel foglio 
ciclostilato, Illustrante 11 pro­
gramma, e rimasta una frase 
dell'era antidiluviana. La leg­
geva con gioia 11 maestro Re­
nato Pasano, per ribadire la 
chiusura del concerti a pro­
spettive di rinnovamento, 
quando arrivava al punto che 
diceva (e dice ancora) cosi: 
« /( cartellone continua e svi­
luppa quel fino di scelta ar­
tistica e culturale che con-
traddisttnguc l'attività della 
gestione concerti, ecc. ». Ma 
su «Quel >ipo di sceltaÌI, per 
quest'anno, non si è potuto 
far nulla, sicché per ragioni 
di mercato concertistico più 
che culturali. I nomi di Bach, 
Havdn. Mozart, Beethoven, 
Brahms. Schumann, Ber. 
Ilo/., Clalkovskl. Mendelssohn, 
Schubert, sopraffanno duelli 
di Luciano Berlo, Luigi Nono, 
Bruno Maderna, Pierre Bou-
lez tuttavia presenti con loro 
composizioni. 

Fortunamenle si è riusciti 
(e proprio perche l'Accade-
mia, dovendo pensare agli 
incontri di lotta libera, è ri­
masta estrane» alla cultura 
muslcalei ad Inserire, con 
tutta legittimità, nel pro­
gramma generale, anche l'at­
tività decentrata e quella de-
stlnata al giovani, alle classi 
meno abbienti, al non abbo-
nati. Con l'esigenza di Inizia­
tive decentrate, eravamo ri­
masti alla scena, puntuale 
alla fine delle conferenze-
stampa svoltesi negli ultimi 
anni. In cui un raoprcsen-
tante del Consiglio di azien­
da doveva chiedere la parola 
e porre, con coraggio, la sa­
crosanta esigenza di uscire 
dal rito accademico. Non 
mancava poi chi gli dava 
addosso 

Non lo credereste. Spergiu­
rando di non Intendersene. Il 
Commissario ha sostituito la 
vecchia scena con l'altra, am­
mirata Ieri, di avere al suo 
fianco un Consiglio azienda­
le che vede soddisfatte le 
sue richieste. Con la nuova 
gestione si è superato anche 
11 rischio di attività sporadi­
che e Improvvisate, ottenen­
do che un certo numero di 
manifestazioni si svolgano, 
auest'anno. tutte a Latina, 
alla presenza di un pubblico 
nuovo — studenti e operai — 
che ha, alla pari con tutti 
gli altri aooasslnnatl, il di­
ritto di godere d'una auota 
delle sovven7lonl destinate 
alla musica. TI servizio socia­
le che la musica vuole di-
slmpegnare non può più es­
sere riservato al soliti privi­
legiati. Il Commissario ha 
fatto 1 conti (e purtroppo 
tornano) : per ogni abbonato 
che spenda tremila lire per 
un concerto, lo Stato rifonde 
una somma dieci volte mag­
giore. Ed è cosi che la con­
ferenza-stampa sul cartellone 
(è auelio che è, ancora per 
auest'anno) si è tramutata 
In un discorso sulla musica, 
sulle sue funzioni, sulla sua 
destinazione con una convin­
zione che non si era mal 
avvertita In circostanze del 
genere E ouesto. old che una 
sfilza di nomi, a noi premeva 
Intanto di segnalare. 

e. v. 

Musica e balletto al 
Festival dell'« Unità» 

Demani sera alle ora 21, nel Taatro-tanda, saranno protagonisti di uno spettacolo di danza 
alcuni componenti della cellula comunista dal corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma: 
nella foto tono visibili (da sinistra) Margherita Parrllla, Salvatore Capozzl, Astrld Asca-
rettl, Alessandra Capozzl e, dietro quest'ultima. In secondo plano, Claudia Zuccarl. 

Una vera antologia con 
più di cento jazzisti 

Il secondo meeting alle Cascine ha confermato come l'espansione del 
genere vada di pari passo con la crescita sociale e politica dei gio­
vani — La presenza di Don Cherry, di Cecil Taylor e degli italiani) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Le ultime luci si spengono 
sull'Anfiteatro delle Cascine, 
la gente sfila ordinata, Cecil 
Taylor si ferma a discutere 
dietro al palco: è terminata 
un delle serate più avvincen­
ti del secondo «Jazz-meeting» 
organizzato al Festival na­
zionale dell'Unità dall'ARCI-
musica, da « Firenze Jazz » 
e dall'Associazione amici del-
YUnltà. 

Come dirà Giorgio Gasi!-
ni al termine del suo con-

Positive recensioni 

della stampa 

londinese 

per « Utopia » 
LONDRA, 12 

La rappresentazione di Uto­
pia di Ronconi da Aristofane 
al Festival di Edimburgo co­
mincia ad avere echi nella 
stampa londinese, con recen­
sioni che, pur non senza ri­
serve, seno positive. 

Il Financial Times, In un 
articolo del critico Young, 
che descrive con eccezionale 
ampiezza la « fantasia aristo­
fanesca » dello spettacolo, 
scrive che « la meravigliosa 
Immaginazione visiva di Ron­
coni presenta queste cose con 
straordinaria varietà... H la­
voro è molto lungo, ma la pa­
zienza del pubblico è ampia­
mente ricompensata ». 

Anche nel Times la trama 
è raccontata con eccezionale 
ampiezza, ed 11 critico Wardle 
scrive che « 11 lavoro ha por­
tato ad Edimburgo uno del 
suol rt.rl momenti di alto li­
vello teatrale ». Il critico ri­
corda l'Orlando furioso di 
Ronconi come «un trionfo 
di direzione teatrale» ed af­
ferma che In « Utopia sono 
la regia, la costruzione dello 
spettacolo, gli effetti scenici, 
con un testo classico come 
base, a mascherare alcune ca­
renze di contenuto ». 

» Nel film «Compaesani 
l'eredità di Sciukscin 

Valentin Vinogradov ha realizzato l'ultimo progetto ci­
nematografico del compianto regista-scrittore sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

H quarantenne Ivan, uo­
mo « duro » di origini conta­
dine, non ha avuto molta 
fortuna nella vita. Ora ap­
prende che suo padre * mor­
to. SI precipita nel villag­
gio ma arriva troppo tardi. 
Il funerale sì e già svolto e 
ad attenderlo c'è solo suo 
fratello, Scnka, Tra i due si 
torna a parlare del proble­
mi della vita, della città, del­
la campagna e, soprattutto, 
dell'amore. Senka ama Va­
lla, ma l'amore e contrasta­
to da un rivale, Nlkolal, che 
cerca In tutti i modi di strap­
pargli la donna. Ivan tentd 
di spezzare il «triangolo» 
che si è formato nel piccolo 
villaggio e, alla line, vince 
la battaglia' Valla lo ama 
e il fratello Senka e II 
pretendente Nlkolal restano 
« battuti ». Questa, In sintesi. 
la trama di Compaesani li-
racconto cinematografico che 
Vasstll Sciukscin u lnotoscnt-
torc-reglsta-attore scomparso 
nell'autunno '74) aveva scrit­
to anni fa cercando di met 
terc a luoco. ancora una voi 
ta. i problemi del rapporti 
umani nell'ambiente conta­
dino. 

Al regista Valentin Vinogra­

dov è spettato poi 11 compi­
to di portare sullo schermo la 
singolare storia del « triango­
lo di campagna» (cosi ha de­
finito IL film un critico sovie 
ttco) avvalendosi di alcuni 
bravi attori (Nevedomski, Ni-
konenko, Nlenasceva) e di 
un'ottima sceneggiatura. Lo 
stesso Sciukscin — pur già 
ammalato — aveva comincia­
to ad occuparsi dell'opera se­
guendo tutte le tasi di prepa­
razione e cercando di dare 
una .serie di consigli al regi­
sta e agli attori In un primo 
tempo aveva anche deciso ni 
prendere parte al film come 
attore. Ma l'Impegno già pre-
.so con Bondarcluk per le ri­
prese di Ktii combattevano 
per la patria lo aveva porta­
to lontano dal set di C'ompae-
sani. 

Cosi LI flim — praticamente 
tenuto a battesimo dall'auto­
re — è andato avanti sino al­
la conclusione delle riprese 
sotto la guida esclusiva del 
regista. Ma l'occhio di Sciuk­
scin — si precisa a Mosca — 
e .stato sempre vigile. Pertan­
to il film può essere conside­
rato come l'ultimo lavoro 
dello scrittore-regista attore. 

Compaesani — che e giunto 
ora sugli schermi di Mosca ~ 
si Inserisce quindi egregia­
mente nel filone già valida­

mente sperimentato dall'auto­
re. « L'atsmosfera tradizionale 
ed affascinante che lo scrit­
tore ha saputo creare In tut­
ti I suol lavori — scrive la 
critica locale — si ritrova a 
piene mani In questo nuovo 
lilm dove si coglie LI tema del 
rapporto esistente t ra gli uo­
mini di campagna, tra la gen­
te dura delle zone siberiane e 
I problemi umani, della vita e 
dell'amore». Come sempre — 
notano 1 giornali sovietici — 
«con Sciukscin troviamo l'ana­
lisi dettagliata dei caratteri e 
II tentativo di conciliare la 
felicità con la coscienza». 

Dell'opera dello scomparso 
si continua quindi a parlare 
con grande interesse ed atten­
zione. Vi è, quotidianamente, 
una rivalutazione del suol 
scritti e dei suol lavori cine­
matografici. 

I giornali, nelle settimane 
scorse, dando notizia dei più 
recenti successi e del nume, 
ro di presente che si sono re­
gistrate nelle sale cinemato­
grafiche, hanno precisato che 
il lllm Viburno rosso di Sciuk­
scin (più volte il nostro gior­
nale ne ha parlalo conservi?! 
da Mosca e da Cannes) è 
stato già visto da oltre settan­
ta milioni di spettatori. 

Carlo Benedetti 

cerio, « si sta profilando il 
concetto di gestione cultura­
le della musica, accanto all' 
altro, che ha dominato negli 
anni passati, di semplice ge­
stione organizzata », Eviden­
te è, In questo caso, 11 richia­
mo alla risonante presenza 
del Jazz nel festival dell' Uni­
tà e alla conseguente espan­
sione di questa musica nei 
circuiti democratici, nel de­
centramenti, nel quartieri, 
nelle fabbriche, negli ospeda­
li psichiatrici. 

Non a caso l'evoluzione del 
Jazz In Italia corre di pari 
passo con la crescita sociale 
e politica del giovani, legata 
anche ad un ascolto diverso 
del folk e del blues e all'Im­
pegno di un gruppo di musi-
cisti italiani che, non demor­
dendo per l'esiguità degli .spa­
zi d'Intervento, hanno ope­
rato per lavorare all'Interno 
delle masse popolari. 

I risultati non sono manca­
ti ' 11 secondo «Ja/z-mee-
tlng» delle Cascine (una ma­
nifestazione autonoma che si 
colloca con tempismo all'In­
terno della festa dei comuni­
sti) ha confermato la tenden­
za innovativa all'ascolto del­
la musica Jazzistica e all'a­
nalisi introspettiva sui valo­
ri musicali. Esiste, cioè, una 
concezione nuova del modo 
di fruire dello spettacolo, per 
cui 11 pubblico diventa l'ele­
mento essenziale della musi­
ca, continuo riferimento per 
l'artista, creatore e rifinito­
re del ritmi. 

Alle Cascine si è assistito 
ad una vera « antologia » 
Jazzistica: una media di due 
gruppi musicali per sera, una 
decina di recital supplemen­
tari, una partecipazione tota­
le di più di venti gruppi, una 
rassegna con più di cento 
musicisti. 

Non 6 stata una sfida Ira 
generi diversi, semmai un 
confronto che ha alimentato 
11 dibattito dal vivo sul J*zz, 
le sue tendenze, le sue espres­
sioni, la sua storia, la collo­
cazione, sociale e musicale, 
che questa musica sta par­
ticolarmente cercando. 

II cammino compiuto dal 
Jazz e stato analizzato ogni 
sera con maggiore fermezza: 
dal work song di Don Cherry 
e del suol ventidue accompa­
gnatori, alla musica atro-
americana di Cecil Taylor, 
stupendamente condivisa da 
Andrew Clrylle alla batteria 
e da Jimmi Lyons al sax si­
no alle nuove espressioni 
«politiche» italiane e alla 
autonoma ricerca di certe 
formazioni all'interno del 
« Dlxie » 

Le tradizioni afroamerica­
ne, arricchite dalla ricerca 
di temi tratt i dalle espressio­
ni musicali africane ed orien­
tali hanno Indubbiamente 
svolto un ruolo propulsore nel 
secondo «Jazz-meeting»; at­
torno a questo filone sopo an­
dati sviluppandosi i caratte­
ri tipici del jar.z. il ritmo e 
le varlaz'onl; 11 ritmo incnl-

Medaglia d'oro 

della Provincia 

di Firenze 

a Vittorio Gui 
FIRENZE, 12 

Una medaglia d'oro sarà 
consegnata domani al mae­
stro Vittorio Gul, In occasio­
ne del suo novantesimo com­
pleanno dal picsldento della 
Provincia di Firenze, Franco 
Ravà. 

L'iniziativa In onore del­
l'Illustre direttore e- stata de­
liberata all'unanimità su pro­
pasta del presidente del Con­
siglio Provinciale, in conside­
razione del menti che 11 mae­
stro Gui ha acquisito In qua­
si settanta anni di attività 
nel campo della musica e 
della cultura e. in partico­
lare, di ciò che egli ha fatto 
per Firenze. 

zante, continuo e vario del­
la « pattuglia » musicale di 
Don Cherry ha fatto da pre­
ludio a quello che sarebbe 
stato, nella serata seguente, 
la scarica di note che Cecil 
Taylor avrebbe riversato sul­
le migliala di persone pre­
senti. Mentre Cherry ha tro­
vato un punto di arrivo nel 
totale recupero della musica­
lità africana icantl colletti­
vi, balli, musica corale, ri­
tualità) Taylor, Clrylle e 
Lyons non hanno volutamen­
te offerto uno sbocco « tona­
le » alle loro composizioni. 
Le variazioni del free-jazz-
man nero non si sono mai ri­
composte, dando vita ad una 
musica al di fuori di ogni 
schema prcco.stltulto, estre­
mamente aperta da ogni in­
novazione che nasce dalla 
tastiera. 

Non si può sottovalutare la 
larga presenza italiana: Gior­
gio Gasimi, Patrizia Scosci­
teli l, l'Enrico Ravn Quartct, 
Mario Scili ano, 11 Cadmo 
Trio, il Trio Idea. Franco 
Cerri, Guido Mazzon, 11 Pe­
rigeo e tanti altri: con ac­
centi e toni diversi, tutti im­
pegnati, in una autonoma 
ricerca, a dare vitalità al 
jazz. 

Marco Ferrari 

Successo 

di Luciana 

Savignano 

alla Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
La terza serata ballettlstlca 

alla Scala si segnala per 11 
personale successo della Sa­
vignano che. chiamata a so­
stituire la Fraccl ammalata, 
non è apparsa seconda a nes­
suno. Grazie a lei perfino 
l'orripilante Francesca da Ri-
mini ha ottenuto un esito 
trionfale, premiando, pur­
troppo, 1! divismo, con cui 1 
programmi di ballo sono elar-
giti a un pubblico sistemati­
camente diseducato. 

Non si spiega altrimenti 
l'inclusione di un lavoro alta­
mente significativo come Mar 
sia tra una serie deprimente 
di vecchi scampoli. Per co­
minciare, 11 classico rudere 
delle Silfidi, un saggio di bra­
vura Ideato da Foklne per 
un corpo di ballo capace di 
sostenerlo, altrimenti sarebbe 
meglio lasciarlo perdere. I 
due principali solisti, Liliana 
Cosi e Marlnel Stcfanescu, 
sono poi riapparsi nell'enne­
sima replica della «scena del 
balcone » da Romeo e Giu­
lietta di Prokofiev: fram­
mento di un capolavoro che 
la Scala Infila In tutti 1 pro­
grammi e finisce per assomi­
gliare a quel pezzetto di for­
maggio che, portato ogni 
giorno In tavola, rinsecchisce 
sotto gli occhi del commen­
sali Per concludere la serata. 
Francesca da Rimini, pastic­
ciato da Beppe Menegattl e 
da Mario Pistoni sull'omoni­
mo Doema sinfonico di d a l -
kovskl. 

Pistoni, non occorre ricor­
darlo, ha composto parecchi 
balli, alcuni egregi, altri me­
no. Questo, risalente al 1965. 
è di gran lunga 11 peggiore 
della serie: una patacca falso-
romantica con sussulti rusti­
cani: duelli, sputi, calci In 
faccia, stupri e via dicendo 
nel quadro da cartolina for­
nito dalle scene di Luisa Sol-
natelll e dei costumi di En­
rico Job. 

Infilato tra questi pezzi 11 
Marsla di Dallaolccola-Mllloss 
si è trovato spaesato come 
una sinfonia In una serata 
pop. Il trentennio passato dal 
giorni della composizione non 
ha tolto significato all'opera, 
anche se l'Impressionismo del 
Dallaplceola non ancora qua­
rantenne e Qualche passo cal­
ligrafico nella coreografia di 
Mllloss rivelano il trascorrere 
del tempo: Manta conserva 
comunque 11 suo alto signifi­
cato artistico e morale. 

L'esecuzione, pur con qual­
che Incertezza d'assieme, * 
riuscita omogenea e dignitosa 
con Giancarlo Morgantl for­
temente espressivo nella par­
te del protagonista e Aneelo 
Moretto come plastico Apollo. 
Il meglio della serata, anche 
dal punto di vista musicale 
(dirigeva Luigi Urbini), men­
tre tulto 11 resto (alternan­
dosi Urblnt e De Mori sul 
podio) è riuscito egualmente 
approssimativo In orchestra 
come sul palcoscenico. 

TI pubblico del balletto, as­
sai generoso, ha applaudito 
e tutto e tutti riservando, 
come dicevamo, sii onori del 
trionfo alla Savignano. 

r. t. 

Pupi Avati gira il suo quarto fi lm 

Bordella in bilico tra 
surrealismo e attualità 

«Anche gli uomini possono 
toccare il fondo del meretri­
cio organizzato»: abituato a 
ribaltare le situazioni, con 
più o meno fortuna, con mag­
giore o minore chiarezza di 
propositi, il regista Pupi Ava­
ti approda con questo spiri­
to alla sua quarta esperienza 
cinematografica, dopo Balsa-
vitti, l'uomo di Satana. 11 
pressoché sconosciuto Tho­
mas e 11 recente La mazurka 
del barone, della santa e del 
firn fiorone. 

Il film che sia attualmen­
te girando in una villetta li 
bertv alfasclnante e un po' 
sbilenca, situata nel pieno 
centro di Roma, ha per elo­
quente titolo, infatti. Bordel­
la, che e lutto un program­
ma. Riassunta in poche ri­
ghe, la grottesca vicenda — 
ideata dallo stesso regista, In 
co'labnrazlone con 11 fratello 
Antonio Avati. Maurilio Co­

stanzo e Gianni Cavlna in sede 
di sceneggiatura —narra del-
la singolare Iniziativa pro­
mossi da una delle famige­
rate « multinazionali » statuni­
tensi non si t rat ta stavolta 
di un torbido intrigo politi­
co, e la manovra «Imperlali-
s ' ìca» è quantomal singolare, 
polche la suddetta società de­
cide di inaugurare a Roma 
una «rasa di piacere» ove 
saranno gli uomini a ricevere 
le donne come già accade, a 
quanto pare, nel «Massage 
love» di recente Istituiti a 
New York 

Del coif dell'originale po­
stribolo laranno parie un ex 
boxeur (Gianni Cavlna), un 
nobile decaduto (Christian De 
Sica), un ex playboy (Luigi 
Monte!lori), un vero e pro­
prio mnnlaro sessuale (Luigi 
Proietti 1 e tanti altri «prosti­
tuii» (nei cui panni trovere­
mo George Eastman e Mau­
rizio Bonuglla. nonché Via-
dek Shybel e Vincent Garde­
nia, due «caratteristi» col 
fiocchi Importati dalla Oran 
Bretagna 11 pr.mo, e dagli 
USA 11 secondo) agli ordini 
del boss «Al Lettlerl). 

« Da questo paradosso-pre­
testo — come afferma Pu­
pi Avati — non è aiduo im­
maginare quali e quante occa­

sioni umoristiche possono 
scaturire e, del resto, lo non 
mi sono precluso nessuna 
strada, ho voluto caricatura. 
re il possibile e l'impossibi­
le, violentando certe conven­
zioni, mi son ripromesso di 
costruire un "omaggio rove­
sciato" a quel cinema ameri­
cano che, nel bene e nel ma­
le, ha avuto uno spazio rile­
vante nella formazione della 
generazione a cui appartengo 
(sono citati e "vilipesi" con 
affetto, tra gli altri, Addio mi­
ster r-hlps, L'uomo invisibile. 
La signora MinWer) e ho vo­
luto anche "pescare" non po­
chi riferimenti all'attualità (1 
retroscena politici e di co­
stume della "bordella" non si 
contano). Ancora una volta, 
pretendo di spaesare In sen­
so surrealista tutto ciò che 
ci circonda e ci tengo a far­
lo come in passato, senza 
tener d'occhio aloun "spnso 
della misura", che sarebbe poi 
convenzione anche quello». 

DI fronte a tanto ostentata 
« audacia », è legittimo essere 
scettici ma, del resto, lo stes­
so Avati confessa sinceramen­
te e simpaticamente che « non 
ha un'Idea precisa di come 
sta crescendo 11 film, polche 
ogni trovata si sviluppa au­
tonomamente e finisce col vi­
vere di vita propria». In so­
stanza, ci sembra di capire 
che l'autore tende, oggi più 
che mal, a creare e dimo­
s t r i l e valido un linguaggio 
Ironico più «presente» all'at­
tuale condizione del cinema 
Italiano e non soltanto di 
quello. 

« MI sembra si avverta da 
più parti l'esigenza —aggiun­
ge il regista —di proporre 

i attraverso lo strumento cine­
matografico un Idioma com­
prensibile ad ogni livello. 
D'altro canto, la "commedia 
all'italiana" si è esaurita 
quando ha cominciato a scom­
parire un nostro " costume" 
che oggi, purtroppo o per 
fortuna, non possediamo più 
polche ci stiamo rapidamen­
te tutti assomigliando e "o-
mologando" ». 

La vogliamo dunque, que­
sta comicità edonistica? 

d. g. 

le prime 
Cinema 

L'eroe 

della strada 
Negli Stati Uniti, all'epoca 

della grande crisi, disoccupati 
in possesso di buoni muscoli 
impegnano, per il sollazzo di 
altri poveracci e nell'Interes­
se di scommettitori privi di 
scrupoli, gare di pugilato a 
mani nude, senza esclusione 
di colpi bassi, calci e zuccate. 
L'eroe della strada narra la 
storia d'uno di questi cam­
pioni, 11 taciturno Chaney. 
dell'uomo che lo Ingiggta. 
Speed, e d'un medicastro op­
piomane e filosofeggiante, 
Poe (si dice parente del fa­
moso poeta), Il quale funge 
da assistente sanitario e, al­
l'occasione, da diplomatico. 

Chaney vince alla brava al­
cuni incontri, supera con de­
strezza gli ostacoli opposti 
da impresari sleali e, umilia­
to anche l'ultimo temibile 
concorrente, vorrebbe partire 
verso altri lidi, ritenendosi 

E' cominciato 

il Festival 

dell'organo 
E' cominciato Ieri, con 

un concerto di Wljnand Vin 
De Poi (accompagnato da 
André Bernard alla tromba) 
nella Basilica di Santa Ceci­
lia l'VIII festival dell'organo. 

L'Intero ciclo, che si conclu­
derà Il 27 settembre, continue­
rà poi In alcune chiese ro­
mane secondo 11 seguente 
calendario: oggi, in Santa 
Zoja. domani, In Santa Ma­
ria della Mercede, René Saor-
gln; 11 13 e il 18. in Santa Ce­
cilia, Ferdinand Kllnda con 
l'Orchestra dell'Associazione 
musicale romana diretta da 
Miles Morgan: 11 IT, in San 
Cesareo in Palatlo, Stefano 
Innocenti; 11 18, in Sant'Ana-
sia. Luigi F. Tagliavini; 11 19 
e 11 20, in Santa Cecilia, Jo­
hann 8onnleitner, accompa­
gnato dall'orchestra; Il 21, In 
San Cesareo in Palatlo, Giu­
seppe Zanabonl: il 22, in San­
ta Maria della Mercede, Ger­
hard Kemena; il 23, In Santa 
Anastasia, Francesco S. Cola-
marino; 11 24, In Santa Ceci­
lia, Johanna e Bernhard Hìuv 
del; Il 25. in San Cesareo in 
Palatlo, Achille Berruti; 11 23 
e 11 27. In Santa Cecilia, Wlj­
nand Van De Poi accompa­
gnato dall'orchestra. 

Tutti 1 concerti si svolgono 
alle ore 21,30. 

pago del denaro guadagnato 
Ma Speed, che 6 uno sbruf 
fone, gioca e perde ai dadi 
la sua pur cospicua parte. 
quindi v,cne sequestrato dal 
lo spietato .strozz no cui deve 
parecchi soldi. Per 1 brr.ne 
Speed, Chnney accettu anco 
ra una .sfida, dalla quale esce 
provato, ma di nuovo trion­
fante E finalmente può an­
darsene per 1 fatti suol 

Opera d'esordio del regista 
Walter Hill, L'eroe della stra­
da non approfondisco davve­
ro il contesto socale e storico 
degli avvenimenti, pur se .1 
quadro dcll'amb.cnle e del 
l'epoca (siamo a New Or 
leans) é dipinto con cura Del 
resto, domina nella vicenda 
un ottimismo di fondo at.sal 
poco glusllllcato se vogliamo, 
di tarda derivazione roosevel 
liana. E il film sembra riman­
dare in effetti a un reno 
cinema minore ma significa­
tivo di quel tempo lontano 
(pensiamo soprattutto a Spa­
valderia, 1933. di Raoul 
Walbh), esaltante personaggi 
rudi quanto genero?1 In tali 
limiti, e al di là delle scaz­
zottate. Il racconto si tiene 
su, grazie anche a'I'interpre-
tazlone abbastanza sobria di 
Charles Bionson, di James 
Coburn, di Strother Martin e 
del solito, efficace contorno 
di caratteristi Ma le figure 
femminili (la più rilevata si 
affida all'attrice Jlll Ireland, 
moglie di Bronson) sono coin­
volte nell'Intreccio piuttosto 
a fatica 

ag. sa. 

La pantera rosa 
>isce ancora 

Blake Edwards non ha fat­
to centro con questa Paniera 
rosa colpisce ancora, che ar­
riva sugli schermi Italiani 
una decina d'anni dopo 11 pro­
totipo (La pantera rosa), 1! 
quale riscosse, all'epoca, un 
notevole successo di cassetta 

La « pantera » altro non e 
che 11 diamante « più grande 
e più famoso del mondo ». 
A protezione della gemma é 
stato montato un congegno 
di sicurezza eccezionale, ma 
un abilissimo ladro riesce, lo 
stesso, ad impossessarsene 

Sulle piste del rapinatore 
viene sguinzagliato l'ev ispet­
tore Clnusenu — ora degraoa-
to a semplice agente — che 
già una vo'ta recupera 11 ce 
lebre g'olcl'o Mi Clouii-au 
non é uno Sheilock Holmes, 
tutt 'altro. e le sue continue 
sciocchezze stanno facendo 
uscire pazzo '1 suo cupo. 11 
nevrotico Ispettore Drcvfus. 

Fin qui l'antefatto. Ora co­
mincia 11 film vero e proprio: 
le comiche avventure di Clou-
seau. di slr Charles Litton 
— alias « Phantom » — ladro 

colpi 

gentiluomo In pensione, di 
sua moglie Claudme e di mol­
ti altri. 

Biakc Edwards è r e sma 
versatile e di mest.ere. nel 
.sento m zliore de'la parola 
Ma s'.tvolta. pur avendo ela-
boiato un prodotto spiritoso 
in qualche dettaglio, non è 
r'uscito a trovare il ritmo 
giusto, finendo, cosi, Invece 
che con il divertire, addint-
tu"a con l'annol-xre 

Anche Pc'er Seller* sembra 
qui poco 'n forma e difficil­
mente colp.scc i1 segno II 
fl'm si avvale comunque di 
un ensf qual'Acato1 Scordere­
mo Christopher Plummer Ca­
therine Schell Herbert Lom. 
Burt Kwouk. Peter Arne Una 
^ecna^innnc partico'arc me­
rita il Richard Williams Stu­
dio, che ha curato gli an'mati 
titoli di testa, veramente az­
zeccali e di ottimo gusto 

I quattro 
dell'Apocalisse 

Un giocatore, una prostituta 
incinta, un ubriacone e un 
negro il conoscono -n pri­
gione e, liberati in circostan­
ze abbastanza misteriose co­
minciano un lungo v'agglo 
per ragg.ungere Sunvil'e A 
loro s1 unisce, temporanea­
mente Chaco. uomo v.olento 
che uccide senza pietà Que­
sti lascerà dopo poco i suol 
occasionali compagni legati 
come salami, avendo anche 
abusato della donna. 

I quattro riescono a r'pren-
dcre il viaggio Mn ad u r o ad 
uno moriranno tutti - si La'-
vera solo 11 giocatore Die 
romp.rà la vendetta urc.den-
do Chaco. 

Tratto «Uberamente dai 
racconti di Francis Brett 
Harte (1836 1002) e dlre'to da 
Lucio Fule1, 11 film salta da 
un episodio all'altro senza 
mo'to vn'so Più che storie si 
vorrebbero ambiziosamente 
« raccontare » personagi1 del 
West, ma si rimane al '.'vello 
del bozzetto E cosi la flcura 
del giocatore un po' bi-n 
cara ai film western, diventa 
solo una pHtetlca caricatura. 
mentre quelle del neg»-o che 
parla con ' morti e della put­
tana che ha finalmente tro­
vato l'amore, e muore me'ten-
rtn il mondo un flgl.o. peno 
appena accennate e avu'se 
d.il contesto 

Fabio Test: /- l'invcros-mile 
vendicatole eli* fa rairg.un 
pere ,il firn punte di . lartn 
il,orche s, l i la barbi con 
Il cippe'.'o in test i Tr-Tms 
Miìian, ne' panni di Chico 
suscita anche lui p'ù il riso 
che la paura Megl'o eli a'tr1 

Lvnne Frederick. M'rhael J 
Pol'ard. Harry Balrd e Adol­
fo Lastretti. 

m. ac. 

se ti piacciono le cose raffinata 
la nostra proposta è 

SUPER • B 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi­
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso I 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calcinano firenze telefono 8878141 
centro Informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 te!. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tona IItalia alla voce S roller 


